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Il presidente Giorgio Napolitano
ricorda oggi a Reggio Emilia i 214
anni della bandiera tricolore e,
contemporaneamente, inaugura
le manifestazioni celebrative dei
150 anni dell’unità di Italia. Insie-
me a lui, sono ospiti della giorna-
ta reggiana Vasco Errani, presi-
dente della Regione Emilia Roma-
gna, e i sindaci i sindaci di Torino,
Firenze e Roma, le tre città che si
sono avvicendate come capitali
dell’Italia unita.

La data del 7 gennaio ricorda lo
storico congresso del 1797 nel
quale i delegati di Reggio Emilia,
Modena, Bologna e Ferrara - riuni-
ti nella sala che dal tricolore prese
poi il nome, ora sede del consiglio
comunale – adottarono lo stendar-
do bianco, rosso e verde (allora a
strisce orizzontali) della Repubbli-
ca Cispadana, nuovo Stato sorto
sotto la protezione delle armi fran-
cesi. Nasce così la bandiera desti-
nata a diventare presto il simbolo
dell’indipendenza e dell’unità na-
zionale. Alle celebrazioni hanno
partecipato negli anni passati al-
tri presidenti della Repubblica
(Oscar Luigi Scalfaro e Carlo Aze-
glio Ciampi), presidenti del Sena-
to e della Camera (ultimi in ordi-
ne di tempo Renato Schifani e
Gianfranco Fini) e anche lo stesso
Napolitano (nel 2005, però in ve-
ste di presidente della Fondazio-
ne Camera dei Deputati).

Nella città imbandierata – c’è
anche una grande mostra a cielo
aperto nel centro storico, con sei
chilometri, di vessilli che ripercor-
rono l’intera storia del tricolore –
Napolitano sarà presente a diver-
se cerimonie, fino a quella conclu-

siva al Teatro Valli, durante la qua-
le terrà il discorso ufficiale. Nel po-
meriggio, il presidente della Repub-
blica si sposterà in provincia, al Mu-
seo Cervi di Gattatico, che fu casa
di papà Alcide, dei suoi sette figli
fucilati da fascisti, delle loro fami-
glie. Visiterà i locali che custodisco-
no la memoria dei Cervi e della Re-
sistenza, poi la biblioteca-archivio
realizzata accanto al museo e intito-

lata a Emilio Sereni, che fu dirigen-
te comunista, studioso del movi-
mento contadino, compagno e ami-
co dello stesso Napolitano.

Ci sarà spazio anche per un bre-
ve incontro con i discendenti della
grande famiglia Cervi. Con questa

visita, Napolitano renderà omag-
gio allo spirito patriottico che ac-
comuna le vicende del tricolore e
quelle della lotta partigiana. Un le-
game – quello tra i valori rappre-
sentati dalla bandiera e dall’anti-
fascismo – che ha accompagnato
sempre le celebrazioni del 7 gen-
naio. Ma che non tutte le autorità
istituzionali ospiti negli ultimi an-
ni hanno reso esplicito con la tap-
pa a casa Cervi. Il presidente pro-
seguirà poi alla volta di Forlì, ove
domattina parteciperà ad una ce-
rimonia davanti al monumento
dedicato ad Aurelio Saffi e inter-
verrà, insieme al sindaco Roberto
Balzani, ad un’altra iniziativa de-
dicata ai 150 anni dell’unità d’Ita-
lia. Infine, nel pomeriggio, sarà a
Ravenna, per una commemora-
zione di Arrigo Boldrini e di Beni-
gno Zaccagnini, poi per il conve-
gno «Ravenna e Unità d’Italia:
150 anni di una passione popola-
re».❖
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7 gennaio

Eper un giornoReggio Emilia
si veste da capitale d’Italia
Partiranno dalla città di Reg-
gio Emilia i festeggiamenti per
i centocinquanta anni dell’Uni-
tà d’Italia. La città emiliana vi-
de la nascita del il tricolore e fu
anche simbolo della Resisten-
za al nazifascismo.

Veduta del centro storico di Reggio Emilia che ospita lamostra a cielo aperto ''Le strade della bandiera”

REGGIOEMILIA

pVerde bianco e rosso Il tricolore italiano nacque nella città emiliana 214 anni fa

p Bandiera e antifascismo Oggi omaggio anche alla famiglia Cervi vittima del fascismo

VIA ETERE Dal 10 gennaio Ra-
dio3 celebra l’anniversario dell’unità
d’ItaliaconlanuovatrasmissioneTreco-
lori, inondadal lunedìalvenerdìdalle 14
alle 14.30. 150 storie per 150 anni di sto-
ria nazionale, ogni giorno una storia
sull’Italia e l’italianità per tracciare una
mappa sonora ricchissima. Un secolo e
mezzodistoriaraccontatointuttelefasi
che,tratantediversità,hannoportatogli
italianiaunirsi inunsentimentodicomu-
ne appartenenza.

Scrittori, storici, giornalisti, architetti,
musicisti, scienziati,gastronomiestorici
dell’arteracconterannoi luoghi, i simbo-
li, i miti, i personaggi, gli eventi, le opere
d’arte,glioggetti, lecanzoni, le invenzio-
ni e i cibi che hanno fatto l’Italia.

Radio3 celebra
la festa nazionale
con «Tre colori»

DAL 10 GENNAIO

PrimoPiano
Chi divide l’Italia

Nel 1797 fu adottato lo
stendardo che era a
strisce orizzontali
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